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I progetti negli anni sono stati realizzati anche

grazie al contributo di:

• Commissione Europea

• Unar

• Regione Lazio

• Provincia di Roma

e alla partnership con:

• Gay Center / Gay Help Line 800 713 713

• Arcigay

• Arcilesbica

• T6 - Cooperativa



GIGA, network a tematica LGBT . Alcuni giovani volontari LGBT  che 
hanno partecipato agli eventi svolti nelle scuole o nelle associazioni si 
sono costituiti in rete per proporre attività  di sensibilizzazione contro 
le discriminazioni verso le persone LGBT (Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Gioventù e Regione Lazio)

NISO - voice out: il progetto, destinato agli studenti della scuola 
secondaria superiore, ha sviluppato e applicato una metodologia di 
lavoro che unisce educazione ai diritti fondamentali, educazione alla 
diversità e alla non –discriminazione e media education. Tra i materiali 
prodotti dal progetto un toolkit per insegnanti ed educatori e una serie di 
video volti a promuovere i diritti LGBT e la non discriminazione.
(Finanziamento EU–Human Rights and Citizenship )

EURIALO: formazione su tematiche LGBT per insegnanti, formatori, 

psicologi e counselor che operano nella scuola secondaria superiore e 

in contesti socio-sanitari . (LLP –TOI, Progetto Leonardo)

Facendo tesoro delle esperienze maturate nei progetti precedenti , ed in 
particolare da NISO, la rete delle scuole attive su tali tematiche si è 
ampliata; sono stati promossi pertanto una serie di laboratori che hanno 
coinvolto nella realizzazione di video un numero considerevole di 
giovani (Finanziamento UNAR, Provincia di Roma e successivamente 
Regione Lazio). 



Partenariato – durata - fondi

• Provincia di Roma (Italia)

• Gay Center/Gay help line (Italia)

• T6 Cooperativa (Italia)

• Gale (Olanda)

• Cavaria (Belgio)

• SECO (Estonia)

Durata: 24 mesi

Finanziamento EU –Human Rights and Citizenship programme
(611.000 euro di finanziamento) 

FOCUS: NISO



Obiettivo generale e beneficiari

• Promuovere tra i giovani una conoscenza più 

approfondita dei diritti umani, specialmente per quanto 

riguarda il diritto alla non-discriminazione sulla base 

dell’orientamento sessuale.

• L’attività di disseminazione e comunicazione ha esteso il 

coinvolgimento ad altri 5000 ragazzi e ragazze.

FOCUS: NISO



Il political game – Voice Out

• In ogni scuola si sono creati gruppi di studenti su base volontaria.

• Attraverso un percorso di formazione partecipata i ragazzi si sono confrontati sui temi dei diritti,

della diversità e della non-discriminazione.

• Ogni gruppo ha creato una o più campagne di sensibilizzazione realizzando un breve video

• Le campagne di sensibilizzazione (inclusi i video) sono stati presentate alle scuole che hanno

espresso le loro preferenze attraverso un voto. Era possibile votare anche attraverso Facebook in

modo da coinvolgere gli studenti di altre scuole

• I ragazzi vincitori dei 4 paesi coinvolti si sono incontrati a Bruxelles in un workshop di tre giorni in

cui hanno sviluppato proposte concrete per il parlamento europeo (White paper) che hanno

consegnato ad alcuni parlamentari UE.

FOCUS: NISO 



A seguito dell’esperienza di Niso e dei laboratori successivi sono state apportate al

progetto delle variazioni importanti al fine di intervenire direttamente in situazioni a

rischio. Queste le novità:

1. Intervento in orario scolastico: non più adesione volontaria in orario extracurricolare, ma in 2 

classi, selezionate sulla base di segnalazioni ricevute da studenti/docenti, viene proposto un 

political game con l’obiettivo di coinvolgere anche con i “bulli”. Le attività durano 2 ore per 8-10 

settimane, in orario variabile in funzione delle esigenze dei docenti; in conclusione degli stage 

vengono dedicate due giornate per la presentazione agli studenti di tutta la scuola dei video 

prodotti.

2. Classi coinvolte:  per intervenire precocemente sull’atteggiamento discriminatorio nei confronti 

delle persone LGBT sono preferibili le classi del 1° o del 2° anno delle superiori o del 2 e del 3 

anno delle scuole medie.

3. Peer Education: vengono coinvolti nelle attività studenti che hanno partecipato al progetto negli

anni precedenti e sono utilizzate anche testimonianze di ragazze e ragazzi LGBT.

Nell’anno 2013-14 il progetto Laboratorio Rainbow ha formato circa 500 studenti, e ne ha incontrati

circa 25.000 ; si è calcolato inoltre che i video abbiano raggiunto oltre 35.000 persone.

NISO: Evoluzioni 

Laboratorio Rainbow – 25.000 studenti


